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Com. n. 1                     02 settembre 2019 

 

 

A: Docenti IC di via Giacosa 

 

VISTO il TU ex D. Lgs 297/1994; 

VISTO il DPR 275/1999; 

VISTO il D. Lgs 165/2001; 

VISTA la L. 104/1992; 

VISTA la L. 169/2008 

VISTO il DPR 122/2009; 

VISTA la L. 170/2010; 

VISTA la Direttiva MIUR 27/12/2012 

VISTE le INDICAZIONI NAZIONALI 2012/2018 

VISTO il DPR 80/2013; 

VISTE le Linee guida MIUR 2014 per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 

VISTA la L.107/2015; 

VISTO il D. Lgs. 62/2017 

VISTO il D.M. 742/2017 

VISTO il CCNL Istruzione e Ricerca 2016/18; 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

EMANA il seguente ATTO D’INDIRIZZO  

“VALUTARE, VALORIZZARE, PROMUOVERE” 

L’elaborazione del presente atto d’indirizzo è il prodotto di sintesi del lavoro di una specifica 

commissione attivata nel corso dell’anno scolastico 2018/19, presieduta e coordinata dal Dirigente 
scolastico, composta da un/a rappresentante per ciascuna delle 10 interclassi dei due plessi di scuola 
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primaria presenti nel nostro Istituto comprensivo. Per questa loro caratterizzazione originaria, le 

indicazioni presenti nel documento sono specifiche per questo ordine di scuola ma da intendere come 

indirizzi validi anche per lo sviluppo di un analogo lavoro di riflessione e progettazione per la scuola 

secondaria di I grado. 

L’analisi del tema “Valutazione” si è sviluppato con grande vivacità mettendo a confronto le diverse 

culture valutative espresse e discusse in commissione, anche se sempre ricondotte al quadro delle 

norme di riferimento qui sopra richiamate. 

Il primo tema discusso è stato quello del voto numerico: strumento di valutazione oggettivo ed 

efficace o mero indicatore di livello/ranking? Quale capacità di comunicazione esprime 

l’assegnazione di un voto numerico, relativamente ad una specifica prestazione/verifica o come 
indicatore da inserire nella scheda di valutazione intermedia e finale? Cosa comunica all’alunno, ai 

familiari, al team docenti? 

Il voto numerico non può e non deve avere mai una funzione sanzionatoria, non deve mai comunicare 

questo ad alunni e familiari e, nel contesto della scuola delle competenze, non può riassumere e 

contenere la complessità della valutazione intesa come azione di valorizzazione e promozione del 
percorso di apprendimento degli alunni. E’, quindi, come previsto dalla normativa, uno strumento 

d’obbligo, da intendere come semplice indicatore sintetico dei livelli di apprendimento raggiunti. 

Ma, come detto, l’indicazione di un livello non esprime e comunica tutti i contenuti delle complesse 

operazioni valutative: cosa comunicare e come, quindi, ad alunni e familiari e come condividere 

strumenti valutativi professionali chiari, corretti/efficaci e condivisi dalla comunità professionale dei 

docenti? 

Punto di partenza deve essere il Diritto degli alunni e dei familiari a conoscere l’andamento del 
percorso di apprendimento con modalità e strumenti efficaci e trasparenti, che rispettino lo sviluppo 

emotivo della persona ma anche il diritto alla consapevolezza del proprio percorso scolastico e della 

propria crescita cognitiva e di conoscenza, delle proprie capacità critiche, logiche e operative, dello 

sviluppo della personalità e delle competenze di cittadinanza. 

Obiettivo strategico e complementare a quanto detto sopra è, soprattutto per gli alunni in uscita dal 
primo ciclo e, in particolare, per il percorso della scuola secondaria di I grado, educare 

all’autovalutazione. Modalità e strumenti che gli alunni possano comprendere e gradualmente fare 

propri sono funzionali e necessari per il raggiungimento di questo obbiettivo. 

Per cominciare: alcune indicazioni operative 

Le modalità di valutazione per la scuola primaria dovranno differenziarsi in due distinti cicli interni 

al ciclo primario: 

1° ciclo: classi prime e seconde 

2° ciclo: classi terze, quarte, quinte 

Il documento di riferimento, per norma e per il suo riferirsi a traguardi/obiettivi di competenza, ma 

anche per la sua essenzialità e chiarezza di riferimenti, è il modello standard nazionale di 

certificazione delle competenze a conclusione del ciclo primario, che prevede quattro livelli di 

valutazione: 

INIZIALE – BASE – INTERMEDIO - AVANZATO 

Secondo questo quadro, indicativo dei livelli di raggiungimento dei traguardi/obbiettivi di 

apprendimento, non esiste un livello definibile come insufficiente, viene piuttosto indicato come 



iniziale un primo livello dal quale l’alunno comincia a muoversi verso questi traguardi/obbiettivi. Si 

ragiona secondo una logica di percorso e non di mero livello. Non esiste quindi, nemmeno 

teoricamente, un punto zero degli apprendimenti. 

Partendo da questi presupposti, in riferimento a quanto emerso dai lavori della commissione 
Valutazione, si indica come strumento operativo per le classi prime e seconde della scuola primaria, 

l’utilizzo, in sostituzione del voto numerico per la valutazione in itinere, l’utilizzo di una scala base 

di quattro colori da adottare – secondo quanto indicato nella seguente rubrica: 

 

LIVELLO INIZIALE - ROSSO - obbiettivo di apprendimento non ancora raggiunto 

LIVELLO BASE - ARANCIONE - obiettivo di apprendimento parzialmente raggiunto 

LIVELLO INTERMEDIO - GIALLO - obiettivo di apprendimento raggiunto 

LIVELLO AVANZATO - VERDE - obiettivo pienamente raggiunto 

 

I docenti del secondo ciclo della scuola primaria potranno adottare lo stesso strumento, in via 

sperimentale, con la clausola di un previo accordo del team di interclasse. 

Sarà comunque scelta dei docenti come far corrispondere l’indicazione del livello/colore ad un voto 

numerico sulle schede di valutazione, ad esclusione: 

- della scheda del primo quadrimestre per le classi prime della scuola primaria per le quali è 

predisposta - secondo delibera collegiale - una scheda intermedia descrittiva, 

- ordinariamente, dove non attivata la sperimentazione, delle valutazioni in itinere delle classi 

terze/quarte/quinte della scuola primaria. 

Qui di seguito la tabella di corrispondenza 

LIVELLO INIZIALE: 5/6 

LIVELLO BASE: 7 

LIVELLO INTERMEDIO: 8 

LIVELLO AVANZATO: 9/10  

Stessa tabella di conversione sarà da utilizzare per la trascrizione sul registro elettronico delle 

valutazioni in itinere. Si ricorda che la media aritmetica che propone automaticamente il registro 
elettronico è da intendersi come indicativa per lo sviluppo di una valutazione formativa e non 

meramente sommativa.   

Azione necessaria e conseguente a quanto sopra indicato dovrà essere una revisione della scheda di 

valutazione del primo quadrimestre per le classi prime, il cui modello dovrà essere aggiornato alla 

luce delle indicazioni del presente atto d’indirizzo. 

Analogo lavoro di ridefinizione delle rubriche valutative d’Istituto si dovrà mettere in conto, sia per 
gli apprendimenti trasversali/educativi, sia per quelli relativi alle diverse discipline/ambiti, 

utilizzando le ore di programmazione di ambito. 

 



Alunni con bisogni educativi speciali 

Al di là delle diverse tipologie di alunni con BES e quindi delle necessarie e opportune 

diversificazioni, un presupposto da cui prendere avvio per la valutazione – valido per tutti gli alunni 

– è che, sia pure in un sistema di traguardi/obbiettivi standardizzati (curricolo d’Istituto), ciascun 
alunno è da considerare nella sua specificità. Si dovrà perciò operare per una valutazione che tenga 

conto tanto degli obbiettivi standard (per la classe/interclasse), quanto dei percorsi individuali. 

Quando poi per un alunno, per Diritto, si predispone un Piano individualizzato (PEI/PDP/PPT), 

l’indicazione del livello di raggiungimento degli obbiettivi personalizzati prefissati in 

programmazione dovrà sempre, in fase valutativa, a questi fare riferimento: se l’obbiettivo 

personalizzato è pienamente raggiunto, il livello degli apprendimenti è da considerare come 

AVANZATO e da definire, anche numericamente, di conseguenza. 

Si dovranno sempre tenere in considerazione le normative specifiche di riferimento per gli alunni con 

BES e le delibere del Collegio docenti dell’IC di via Giacosa, in particolare il Protocollo di 

valutazione degli alunni NAI - approvato con delibera collegiale il 23 gennaio 2019 – e i Criteri di 

deroga al limite previsto di frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico -  approvati con 

delibera collegiale il 6 maggio 2019 e loro aggiornamenti per l’a.s. 2019-20. 

Fondamentale azione professionale che i docenti dovranno svolgere ad inizio anno, nelle prime 

riunioni con i genitori e all’atto dell’accoglienza degli alunni, dovrà quindi essere l’esplicitazione dei 

criteri e delle modalità valutative utilizzate nel nostro Istituto comprensivo, comunicate con 

riferimento al presente Atto d’Indirizzo, documento reperibile sul sito web https://icgiacosa.edu.it.  

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Francesco Muraro 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3, c. 2, D. Lgs. n. 39/1993 

https://icgiacosa.edu.it/

